Criteri per elaborare con successo proposte di progetti per l’Unione Europea nell’ambito della promozione delle lingue 

La finalità di questo documento è quella di fornire una semplice guida per elaborare proposte di progetti per l’Unione Europea nell’ambito della promozione delle lingue. Ci auguriamo che sia utile a tutte le persone interessate a disegnare, pianificare e attuare progetti culturali e linguistici e altri tipi di progetti rivolti a comunità linguistiche specifiche. Questa guida affronta una serie di temi importanti da risolvere prima di presentare qualsiasi proposta alla Commissione Europea. Per prepararla ci siamo basati principalmente su: 1) un documento di Michelle K. Carter, 2) le linee guida per ottenere finanziamenti di Phil Bartle a http://www.scn.org/cmp (tutti e due i siti sono consultabili in inglese, francese e spagnolo) e 3) materiali didattici molto utili, disponibili su Internet, elaborati da diverse organizzazioni internazionali.

Il documento è strutturato in due parti. In primo luogo, vi offriamo una serie di consigli generali per elaborare la vostra proposta per la UE e organizzare un consorzio di partner, nonché alcune considerazioni su come cercare altre fonti di finanziamento. In secondo luogo, vi proponiamo alcune linee guida specifiche per disegnare la vostra proposta, tenendo presenti tutte le fasi del ciclo di elaborazione (concettualizzazione, disegno, attuazione e valutazione).
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a. Consigli generali

1. Selezione della funzione di finanziamento della UE che meglio si adatta alle vostre necessità.

Ogni anno l’UE pubblica numerosi inviti a presentare proposte relative a vari programmi europei: è importante conoscere con sufficiente anticipo tutte le note informative dell’UE, che descrivono gli obiettivi principali, i tipi di beneficiari e di attività, il budget a disposizione e i termini di futuri bandi. Una buona strategia sarebbe quella di destinare una persona della vostra organizzazione a seguire questo tema da vicino. Ciò vi permetterebbe di avere tempo sufficiente per redigere la proposta, offrendovi anche una visione generale delle varie fonti di finanziamento dell’UE, in modo che possiate scegliere l’invito a presentare proposte più adatto alle vostre necessità. 
2. Organizzazione e calendario

La stesura di una proposta implica molto di più della raccolta di una serie di informazioni in base alle indicazioni date dai finanziatori. È un processo che richiede organizzazione, soprattutto per quanto riguarda il rispetto dei termini imposti. 
Con un’équipe ridotta e dei limiti di tempo, l’organizzazione è fondamentale: per gestire efficacemente il vostro tempo, dovrete stabilire un piano per organizzare la domanda di sovvenzione prima di cominciare a scriverla.

3. Individuazione della necessità o del problema
I finanziatori cercano delle vie per soddisfare determinate necessità. Vale a dire, cercano di accorciare la distanza tra ciò che è e ciò che dovrebbe essere: dovreste quindi preparare una relazione che giustifichi la vostra necessità e che includa i dati statistici su cui si basa.
4. Costituzione di un consorzio di partner

La maggior parte dei programmi dell’UE finanziano solo progetti che prevedono la partecipazione di partner di almeno tre Stati membri: dovreste cominciare in tempo a contattare potenziali partner. Se non sapete come iniziare questo processo, potete chiedere assistenza alle sedi di rappresentanza dell’UE nella vostra regione e/o Stato e cercare organizzazioni o reti che lavorino su temi simili. 

Se la vostra organizzazione non è abbastanza forte per dirigere un progetto, dovreste individuare le reti che potrebbero sviluppare la vostra idea o progetto e/o un potenziale partner con maggiore conoscenza esperta e con capacità di autofinanziamento. Durante i primi contatti con queste potenziali reti o con questo potenziale partner principale, dovreste presentare loro una prima bozza della vostra proposta, evidenziando gli eventuali vantaggi che gli verrebbero dall’accettazione della proposta. In ogni caso, i risultati di questa trattativa dovrebbero sempre garantire la copertura delle vostre necessità in tutte le fasi del progetto.

L’UE richiede sempre un’ampia rappresentanza geografica nel consorzio di partner. Per selezionare i partner del progetto, dovete analizzare le carenze che questi sarebbero in grado di colmare (bisogna tenere presente la rappresentanza geografica, ma anche la conoscenza esperta che ognuno di loro apporta). Un buon partner dovrebbe presentare le seguenti caratteristiche: conoscenza esperta, prestigio, politica di trasparenza e solidità finanziaria.

5. Scelta di una lingua di lavoro

Il coinvolgimento di partner appartenenti a vari paesi dell’UE richiederà generalmente l’uso di una lingua di lavoro comune durante il processo di stesura della proposta e durante tutta la durata del progetto. Dovete quindi assicurarvi che la vostra organizzazione abbia del personale con conoscenza delle lingue e sufficiente esperienza internazionale per stabilire rapporti con i potenziali partner di altri paesi e per sviluppare proposte comuni. 
6. Raccolta di informazioni generali sulla vostra organizzazione
Dovete sempre avere della documentazione disponibile sulla vostra organizzazione (e sui partner, in caso di consorzio): questa documentazione deve includere lo statuto dell’associazione coordinatrice, una prova recente dell’esistenza di un’istituzione coordinatrice (l’ultimo rapporto annuale, per esempio, o una dichiarazione bancaria) e informazioni dettagliate sulle capacità e l’esperienza delle istituzioni partecipanti nell’area di interesse del progetto (compresi i CV del personale che parteciperà al progetto). 

7. Creazione di un’équipe per scrivere la proposta 
Individuate tutte i compiti necessari per stilare la proposta. Valutate le competenze di ogni membro del personale (di ogni organizzazione partecipante) per stabilire chi sarà il responsabile di ogni parte di questo processo: chi effettuerà la ricerca documentaria? Chi si occuperà della redazione? Chi preparerà il preventivo? Chi si occuperà di scriverlo al computer, farne delle copie, etc.?

8. Ricerca e individuazione di altre fonti di finanziamento

Quasi tutte le sovvenzioni dell’UE richiedono anche l’esistenza di altre fonti di finanziamento (una percentuale che deve essere garantita dai richiedenti e/o da altri organismi pubblici o finanziatori privati). Vi consigliamo caldamente di cercare finanziamento da altre fonti. In questa fase dovete pianificare una strategia di raccolta di fondi.

· Analizzate le diverse possibilità di finanziamento offerte dagli organismi nazionali, regionali e locali del vostro paese (e di quelli dei vostri eventuali partner) e la loro idoneità in base agli orientamenti dati nell’invito a presentare proposte che avete scelto. 

· Cercate potenziali donatori privati che lavorino in ambiti vicini ai vostri obiettivi. Molte fondazioni hanno dei siti in cui illustrano i propri orientamenti e danno informazioni sulle candidature. Esistono anche documenti stampati che raccolgono informazioni su migliaia di fondazioni e su diversi organismi pubblici che concedono sovvenzioni. 
Quando avrete individuato potenziali finanziatori, chiedetevi quanto segue: la funzione del finanziatore concorda con le nostre necessità? Vengono soddisfatti i requisiti di scelta del finanziatore? Le prospettive di finanziamento sono buone?

Quasi tutti gli organismi pubblici, le fondazioni e i centri privati hanno un proprio format per la presentazione delle proposte e vorranno che vi ci atteniate. Anche se varia il format, gli organismi e le fondazioni chiedono tutti le stesse informazioni, sebbene i criteri di selezione possano essere diversi. Definite un profilo per ogni potenziale finanziatore. In ogni caso, la proposta di progetto dovrà essere pratica, non molto cara e applicabile ad altre situazioni. 

Gli organismi finanziatori cercano sempre di più “impostazioni integrate” per i progetti europei di ambito educativo e culturale. Quindi dovreste assicurarvi che il vostro progetto faccia da supporto e da complemento alle attività esistenti e che sia stato concepito per risolvere problemi concreti. 
9. Contatto con potenziali finanziatori
Per ottenere le linee guida e i moduli di presentazione delle candidature, dovrete contattare potenziali finanziatori le cui funzioni rispondano alle vostre necessità: questo contatto iniziale è il primo passo per stabilire un rapporto con il finanziatore.
10. Contatto con precedenti beneficiari di sovvenzioni
Il sito del finanziatore include spesso un elenco di precedenti beneficiari di sovvenzioni: questo elenco mostra il tipo di azioni che un finanziatore è interessato ad appoggiare. 

Contattate almeno tre di questi beneficiari.
Chiedetegli qual è stata la loro esperienza con il finanziatore e quali sono stati, secondo loro, i motivi per cui sono stati selezionati. Cercate di ottenere la copia di una delle proposte presentate per usarla come modello.
 

11. Mobilitazione di sostegno

La vostra proposta all’UE sarà rafforzata, oltre che con la presentazione di altre fonti di finanziamento, con quella di altri tipi di sostegno di carattere non finanziario. È importante che riusciate a suscitare interesse tra organismi pubblici e organizzazioni di prestigio. Il fatto di poter presentare alcune lettere di sostegno di queste istituzioni in allegato alla domanda darà valore aggiunto alla vostra candidatura. 
12. Sviluppo di un piano di elaborazione della proposta
Questo piano deve includere:

· una lista delle vostre finalità e dei vostri obiettivi; 
· una sintesi degli elementi della proposta e delle persone responsabili del disegno di ogni elemento; 
· un programma di attività che specifichi chi farà cosa e quando;
· un programma di riunioni con l’équipe che si occupa della redazione della proposta.
La preparazione di questo piano è molto più complessa quando il richiedente fa parte di un consorzio di partner. In tal caso, l’istituzione principale negozia con tutti i partner la distribuzione dei compiti e il livello di responsabilità di ognuno.

13. Criteri e principi generali per ottenere finanziamento dalla UE
Ogni programma dell’UE ha le sue specifiche esigenze. Tuttavia, prima di elaborare la vostra proposta, dovreste conoscere i criteri e i principi fondamentali di cui dovrebbe tener conto ogni proposta che aspira a ottenere un cofinanziamento della UE (dimensione europea, transnazionalità, valore aggiunto, effetti moltiplicatori, innovazione, etc.). 

14. Analisi dettagliata delle linee guida

È fondamentale fare un’analisi dettagliata dei requisiti specifici dell’invito a presentare proposte che avete selezionato. Tale analisi dovrebbe includere un esame accurato delle linee guida; la vostra proposta deve rispondere ai principali obiettivi e aspetti menzionati nell’invito. Anche l’analisi dei principali documenti sulle politiche dell’UE nel corrispondente ambito (risoluzioni, piani di azione, comunicazioni della CE, etc.) può darvi una visione generale dei principali interessi dell’UE; questi documenti possono costituire delle utili risorse per la redazione della proposta. Generalmente si possono consultare nel sito web dei programmi dell’UE, nella cartella dei documenti ufficiali (“Documenti principali”).

In sintesi:

	Documenti della UE necessari per preparare la vostra candidatura

Prima di riempire i moduli dovete leggere attentamente tutti i documenti relativi all’invito a presentare proposte disponibili su Internet. In genere sono: 

· notifica della pubblicazione dell’invito a presentare proposte su Internet;

· testo dell’invito a presentare proposte;

· modulo per la richiesta della sovvenzione;

· eventuale nota esplicativa allegata al modulo; 

· budget dettagliato;

· modulo di identificazione finanziaria;

· domande più frequenti;

· altri allegati, quali tabelle di diarie e spese di viaggio per giorno e paese, spese di personale per categoria, etc.



	Stesura della proposta

Quando preparate la proposta del vostro progetto, assicuratevi di tenere presenti i seguenti punti: 

· avete un orientamento tematico chiaro, che ha relazione con i temi principali definiti nell’invito a presentare proposte; 

· specificate le necessità concrete che avete individuato; 

· presentate con chiarezza il vostro obiettivo, individuando il valore aggiunto che il progetto apporta alle conoscenze già esistenti sulla materia e la sua dimensione europea; 

· descrivete dettagliatamente la metodologia da seguire per raggiungere i risultati desiderati; 

· specificate le fasi del progetto (mediante un chiaro piano di lavoro) e i risultati concreti di ogni fase; 

· spiegate come verranno diffusi i risultati/prodotti del progetto, tenendo presente il pubblico obiettivo desiderato (target). 

· descrivete come sarà valutato il progetto.


b. L’approccio del quadro logico

1. Descrizione generale

Per elaborare la vostra proposta vi consigliamo di organizzare le idee secondo i criteri dell’approccio del quadro logico (AQL). Si tratta di uno strumento utile per concettualizzare, strutturare e valutare progetti, che ha i seguenti obiettivi: 1) strutturare il processo di pianificazione e 2) comunicare le informazioni essenziali sul progetto. Si può utilizzare in tutte le fasi di preparazione del progetto: programmazione, individuazione, orientamento, analisi, presentazione ai comitati di monitoraggio, attuazione e valutazione ex post. È importante che tutti i partner coinvolti nel progetto vi partecipino sin dalle prime fasi. L’approccio del quadro logico è molto utilizzato in progetti di aiuto umanitario e di sviluppo. Pensiamo che possa essere molto utile anche nei progetti di sviluppo culturale, educativo e comunitario.

L’approccio si è sviluppato inizialmente per risolvere tre frequenti problemi: 

1. mancanza di precisione nella pianificazione dei progetti, con molteplici obiettivi legati in modo poco chiaro alle attività del progetto; 

2. progetti mal realizzati e difficoltà di determinare il grado di responsabilità del direttore del progetto; 

3. poca chiarezza nel visualizzare come sarebbe un progetto se avesse successo, per cui i valutatori non avevano una base obiettiva per confrontare ciò che era stato pianificato con ciò che era stato veramente realizzato. 

L’AQL vuole risolvere questi problemi, insistendo sulla chiarezza degli obiettivi, la determinazione delle responsabilità e la misurabilità. In confronto ad altri approcci meno strutturati offre diversi vantaggi:

1. una terminologia uniforme che rende più facile la comunicazione e aiuta a ridurre l’ambiguità; 

2. una struttura analitica comune che può essere utilizzata da tutti i partner per elaborare il progetto e il rapporto finale; 

3. la messa a fuoco del lavoro tecnico su alcuni aspetti critici che possono ridurre notevolmente profili e documenti del progetto;

4. le informazioni per organizzare e preparare il piano di attuazione del progetto;

5. le informazioni necessarie per il disegno, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione, tutte in uno stesso posto; 

6. una struttura che presenta le informazioni più importanti sul progetto in una sola tabella. 

Dopo aver elaborato la proposta utilizzando l’AQL, compilare il modulo dell’UE vi sembrerà facilissimo!

2. Struttura

L’approccio del quadro logico si presenta sotto forma di matrice quattro per quattro (vedi figura 1). Le quattro colonne forniscono le seguenti informazioni:

1. sintesi descrittiva degli obiettivi e delle attività; 

2. indicatori (target specifici da raggiungere); 

3. fonti di verifica; 

4. condizioni/ipotesi (fattori esterni che implicano rischi). 

Le file della matrice danno informazioni sui punti precedenti (obiettivi, indicatori, fonti di verifica e ipotesi) in quattro diversi momenti della vita del progetto:

1. obiettivi generali a cui il progetto contribuisce in modo significativo dopo il suo avvio; 
2. obiettivo specifico raggiunto una volta concluso il progetto; 
3. risultati/servizi ottenuti durante l’attuazione; 

4. attività da realizzare durante la generazione dei risultati. 

L’AQL aiuta i disegnatori di progetti a capire meglio i problemi che cercano di risolvere. Il quadro si basa su due principi fondamentali: in primo luogo, i rapporti causa-effetto tra le diverse parti di un problema che corrispondono ai quattro livelli (o file) del quadro e che si riferiscono alle attività (o input), ai risultati (o output), all’obiettivo specifico e all’obiettivo generale quale insieme di obiettivi gerarchici del progetto; in secondo luogo, il principio di corrispondenza, che mette in relazione i quattro livelli di obiettivi con la misura del loro conseguimento (indicatori e fonti di verifica) e con le condizioni che possono influenzarne il conseguimento (o ipotesi). 

3. La matrice del quadro logico (figura 1)

	Sintesi descrittiva
	Indicatori
	Fonti:
	Ipotesi

	Obiettivi generali

L’obiettivo a lungo termine, il cambiamento di stato o il miglioramento della situazione cui contribuisce il progetto.

Come si deve scrivere: utilizzate il verbo al passato, come una cosa che si è già conseguita da tempo.
	 

Gli indicatori relativi all’obiettivo generale descrivono come si deve misurare l’impatto globale del progetto. Sono specifici in termini di quantità, qualità e tempo (eventualmente, gruppo obiettivo e localizzazione). 
	 

Le fonti di verifica sono le fonti di informazione che si possono utilizzare per verificare che gli obiettivi siano stati raggiunti. Possono includere pubblicazioni, sondaggi, etc.
	 

Le ipotesi indicano gli eventi importanti, le condizioni o le decisioni necessarie per il mantenimento a lungo termine dei benefici generati dal progetto.

 

	Obiettivo specifico o scopo del progetto

L’obiettivo immediato del progetto, i cambiamenti globali osservabili in termini di rendimento, comportamento o risorse che si dovrebbero verificare come risultato del progetto. È un’ipotesi sull’impatto o beneficio che il progetto cerca di raggiungere. 

Come si deve scrivere: utilizzate il verbo al presente o al passato, come se l’obiettivo fosse già stato raggiunto.
	 

Gli indicatori relativi all’obiettivo specifico descrivono come si deve misurare l’impatto diretto del progetto. Devono includere obiettivi che riflettano la finalità. Sono specifici in termini di quantità, qualità e tempo (eventualmente, gruppo obiettivo e localizzazione).
	 

Le fonti di verifica sono le fonti a cui possono ricorrere l’esecutore o il valutatore per vedere se si stanno raggiungendo gli obiettivi. Possono indicare l’esistenza di un problema e suggerire la necessità di qualche modifica nella parte dedicata ai risultati del progetto. Possono includere pubblicazioni, sondaggi a campione, etc. 
	 

Le ipotesi indicano gli eventi, le condizioni o le decisioni che si devono verificare perché il progetto contribuisca in modo significativo al conseguimento dell’obiettivo generale. 

	Risultati attesi

I prodotti, i servizi o le realizzazioni che il progetto deve fornire perché possano essere raggiunti gli obiettivi generali e l’obiettivo specifico. 

Come si deve scrivere: deve essere espresso come un lavoro terminato (servizi attivi, personale formato, etc.). 
	 

Gli indicatori relativi ai risultati sono succinti ma chiari; le descrizioni di ogni risultato sono descrizioni di ogni risultato ottenuto durante l’attuazione. Ogni indicatore deve specificare la quantità, la qualità e il calendario previsto relativamente ai servizi attivi, al personale formato, etc. che si devono fornire.
	 

Questa casella indica al valutatore dove può trovare le fonti di informazione per verificare che i prodotti/servizi richiesti siano stati forniti. Le fonti possono includere, tra l’altro, rapporti di auditing. 
	 

Le ipotesi sono gli eventi, le condizioni o le decisioni che si devono verificare affinché i risultati conseguano l’obiettivo specifico per cui sono stati generati.

	Attività

Le attività sono i compiti che l’esecutore deve realizzare per generare ognuno dei risultati del progetto, e questo ha dei costi. Le attività si indicano in ordine cronologico per ogni risultato. 
	 

Questa casella contiene il preventivo per ogni risultato generato dal progetto.
	 

Questa casella indica al valutatore dove può trovare informazioni per determinare se il budget è stato applicato come previsto. Si tratta generalmente dei registri contabili dell’istituzione principale e dei partner.
	 

Le ipotesi sono gli eventi, le condizioni o le decisioni che si devono verificare affinché si generino i risultati del progetto.


3.1. L’analisi degli attori coinvolti 

Il successo di un progetto dipende in gran parte dalla validità delle ipotesi relative ai diversi attori coinvolti e al contesto soggiacente o base del progetto. L’analisi degli attori coinvolti si usa per determinare la strategia globale del progetto (l’obiettivo generale e l’obiettivo specifico di un progetto), per individuare le ipotesi legate alla strategia scelta e per pianificare le attività che possano aumentare la probabilità che le ipotesi siano valide durante la fase di attuazione. È opportuno sottolineare che il comportamento delle ipotesi è ciò che spesso determina il successo o il fallimento di un progetto.
Gli attori coinvolti nel progetto, i loro interessi e le loro percezioni dei problemi specifici legati al contesto si individuano per mezzo di un intervento. 

Ci si pongono le seguenti domande: chi viene direttamente interessato dalla situazione problematica trattata? Quali sono gli interessi dei diversi gruppi di attori coinvolti legati al problema considerato? Come percepisce il problema ogni gruppo di attori coinvolti? Quali contributi porterà (in senso positivo o negativo) ogni gruppo in relazione al problema? Quali responsabilità organizzative o istituzionali hanno alcuni di questi gruppi? Chi si gioverà di un progetto? Quali conflitti potrebbe creare una determinata strategia a un gruppo di attori coinvolti? Quali attività si potrebbero realizzare per soddisfare le necessità dei diversi attori coinvolti? 

L’analisi dei problemi esamina i problemi percepiti dai diversi attori e si utilizza per studiare relazioni di causa-effetto. Mediante l’analisi degli obiettivi, queste relazioni diventano relazioni mezzi-finalità che servono da base alla struttura della matrice del quadro logico. L’analisi delle alternative si utilizza per individuare possibili strategie di progetti, alcune delle quali saranno in seguito analizzate mediante diversi metodi e criteri di tipo politico, economico, finanziario, settoriale, etc.

L’AQL utilizza l’analisi degli attori coinvolti all’inizio del ciclo del progetto e, quando si riconsiderano i quadri logici nel corso della vita del progetto, spesso l’analisi originale viene ratificata. 

3.2. La gerarchia dei problemi

Una volta individuati i principali problemi da risolvere bisogna classificarli in modo logico per poter visualizzare le principali relazioni causali. In questo modo, i disegnatori del progetto, partendo da un problema centrale, creeranno un albero o una gerarchia che illustri le relazioni di causa-effetto. 

3.3. La gerarchia degli obiettivi; la colonna “Sintesi descrittiva” della matrice dell’AQL

Il passo successivo consiste nel trasformare l’albero o la gerarchia dei problemi in un albero o gerarchia di obiettivi; cioè, trasformare le situazioni negative in situazioni positive future grazie alla risoluzione dei problemi. La gerarchia degli obiettivi è “una copia in positivo della gerarchia dei problemi”. I problemi che non si possono convertire in obiettivi si lasciano come problemi, senza apportare alcuna modifica, nell’albero degli obiettivi. In questi casi, le relazioni non sono più di causa-effetto, ma piuttosto di mezzi-obiettivo specifico. 

3.3.1. Descrizione delle caselle

La casella degli obiettivi generali

Ogni progetto è la risposta a un problema rilevato. L’obiettivo generale è la formulazione della soluzione del problema diagnosticato. Se, per esempio, uno dei principali problemi relativi alla situazione del catalano nel sistema giudiziario della Catalogna è rappresentato dal fatto che la maggior parte dei madrelingua catalani non usa la propria lingua nei contatti con i funzionari di giustizia, l’obiettivo sarebbe quello di garantire il diritto di tutti i cittadini a usare la lingua che preferiscono. 

Bisogna insistere su due questioni relative all’obiettivo generale. In primo luogo, non è necessario che il progetto raggiunga da solo l’obiettivo generale. È sufficiente che contribuisca in modo significativo al suo conseguimento. In secondo luogo, la formulazione dell’obiettivo generale non implica che essa debba essere raggiunta poco tempo dopo l’attuazione del progetto. È un obiettivo a lungo termine a cui contribuirà il progetto. 

Idealmente, il team del progetto dovrebbe identificare l’obiettivo generale in base alle principali necessità degli attori coinvolti o parti interessate. Diversi progetti o azioni potrebbero contribuire a risolvere i problemi individuati. È poco probabile che un progetto, da solo, risolva il problema o i problemi. Nel contesto dell’AQL è necessario individuare quale progetto, tra una serie di alternative possibili, possa contribuire meglio (o in modo più vantaggioso) alla soluzione.

	· In sintesi: alcune domande logiche per valutare l’obiettivo generale 
· L’obiettivo generale esprime una situazione futura desiderata o un impatto di ordine superiore a cui contribuisce il progetto? 
· L’obiettivo generale aiuta a situare il progetto in un contesto più ampio che gli faccia da base? 
· L’obiettivo generale è sufficientemente preciso da essere significativo tenendo presente la portata del progetto? Evitate di formulare obiettivi generali troppo generici. 
· Gli attori coinvolti condividono l’obiettivo generale e l'hanno fatto proprio? 


La casella dell’obiettivo specifico

L’obiettivo specifico è l’esito che ci si attende alla fine del periodo di attuazione del progetto. È il cambiamento che il progetto vuole stimolare. È un’ipotesi su ciò che succederà come conseguenza della generazione e dell’uso dei risultati. Il titolo del progetto dovrebbe derivare direttamente dalla formulazione dell’obiettivo specifico. Per chiarezza, l’approccio richiede che ogni progetto abbia un solo obiettivo specifico (scopo). Altrimenti si creerebbe ambiguità e potrebbero sorgere contraddizioni. L’esecutore può scegliere di perseguire l’obiettivo specifico che ritiene più importante, più facile da raggiungere o meno caro. Tale obiettivo, però, può non essere quello che la UE ritiene più importante. L’obiettivo specifico deve sempre corrispondere alle principali linee guida della UE.

Visto che si tratta di un’ipotesi, dobbiamo riconoscere che il conseguimento dell’obiettivo specifico sfugge al controllo del direttore o dell’esecutore del progetto. La direzione del progetto è responsabile della generazione di risultati. Tuttavia, il conseguimento dell’obiettivo specifico del progetto può dipendere dall’uso che altri gruppi fanno di questi risultati. Questi gruppi si trovano fuori del controllo della direzione del progetto.

Per esempio, in uno specifico progetto di formazione, il direttore del progetto era responsabile di organizzare servizi di lingua catalana in dieci tribunali e di assicurarsi che i funzionari avessero a disposizione tutti gli strumenti necessari per offrire servizi e documentazione in catalano a tutti cittadini che volessero rivolgersi al tribunale in questa lingua. Era responsabile della produzione di materiali in catalano e di dare formazione linguistica a diversi funzionari. Ma non era responsabile dell’obiettivo specifico del progetto: incrementare l’uso del catalano tra i cittadini e tra i funzionari giudiziari. Questo era al di fuori del suo controllo. I funzionari giudiziari o il personale amministrativo potrebbero non essere disposti a cambiare le proprie abitudini, e il direttore del progetto non può assumersi la responsabilità di questa situazione. 

Si devono tenere presente altri aspetti relativi al budget: i limiti del controllo e la responsabilità. Un progetto può includere attività di formazione in catalano per funzionari giudiziari. Il progetto può controllare direttamente la produzione di materiali, offrire un professore qualificato, invitare persone idonee a parteciparvi, etc. Ma ha poco controllo sulla reale partecipazione dei possibili partecipanti, e ancora meno, se pure ne ha, sul posteriore uso sul luogo di lavoro delle competenze linguistiche che i partecipanti avranno acquisito. L’unità di formazione è responsabile di offrire una formazione adeguata e accessibile, ma non del fatto che i funzionari possano o meno fare affidamento sulle condizioni necessarie (per esempio, la traduzione di documenti) per utilizzare le nuove competenze acquisite. 

	In sintesi: alcune domande logiche per valutare l’obiettivo specifico
· L’obiettivo specifico è una formulazione succinta di ciò che il progetto vuole conseguire globalmente?

· L’ obiettivo specifico è realistico, tenendo conto delle risorse, del tempo di cui dispone e del contesto di lavoro in cui si sviluppa il progetto?
· I risultati sono l’insieme dei principali risultati necessari a conseguire l’obiettivo specifico? In altri termini, se si ottengono i risultati, si raggiungerà anche l’obiettivo specifico del progetto? 

· Gli obiettivi specifici, i risultati riflettono il grado più alto di conseguimento del progetto in un’ottica realistica? 

· È realistico attendersi il conseguimento dell’obiettivo specifico, dei risultati nel corso della vita del progetto?

· È possibile sviluppare una serie di azioni pratiche per conseguire ogni obiettivo specifico o ogni risultato? 

· È stato dedicato uno degli obiettivi specifici o dei risultati alla direzione efficace del progetto?


La casella dei risultati

I risultati sono le realizzazioni del progetto, in termini di attività specifiche, studi, servizi, materiali, scambi, programmi di formazione, rinforzo istituzionale, etc. che la direzione del progetto deve conseguire con il budget disponibile. Tutti i risultati devono essere necessari per conseguire l’obiettivo specifico; quindi è ragionevole pensare che se tali risultati si ottengono si raggiungerà l’obiettivo specifico del progetto. La direzione del progetto è responsabile dell’ottenimento dei risultati del progetto. I risultati sono l’oggetto del contratto di finanziamento e devono essere formulati chiaramente. Nell’approccio, i risultati sono formulati come realizzazioni, come lavoro compiuto, studi realizzati (ed eventualmente conclusioni messe in pratica), documenti pubblicati, scambi effettuati e/o formazioni completate.

	In sintesi: alcune domande logiche per valutare i risultati

· Analizzati nel loro insieme, i risultati descrivono l’insieme dei conseguimenti necessari a raggiungere l’obiettivo specifico? In altri termini, se si ottengono i risultati previsti, si raggiungerà l’obiettivo specifico?

· C’è qualche risultato che sia necessario per raggiungere il risultato o obiettivo della componente o che si trovi nell’ambito di un altro risultato o obiettivo della componente?

· È realistico attendersi il conseguimento degli risultati nel corso della vita del progetto?

· È possibile sviluppare una serie di azioni pratiche per conseguire ogni risultato?


La casella delle attività

Le attività sono i compiti che l’esecutore del progetto deve realizzare per ottenere ogni risultato. È importante fare una lista di attività perché è il punto di partenza del piano di attuazione. Ogni attività viene inclusa in un diagramma di Gantt mediante cui vengono stimati il tempo e le risorse necessarie ad attuarla. Quindi l’attuazione è in diretta relazione con il disegno del progetto.

	In sintesi: alcune domande logiche per valutare le attività

· Il gruppo di attività stabilite per ogni risultato riflette le azioni principali che bisogna realizzare per conseguire i risultati?

· È stata inclusa qualche attività non necessaria per raggiungere i risultati o che si trova nell’ambito di un altro risultato? 

· Bisogna dividere qualche attività e assegnarla parzialmente a diversi risultati?

· In generale, tutte le attività hanno lo stesso grado di specificazione? In altri termini, siete sicuri che qualche attività non si situi più a livello di un risultato mentre altre corrispondono al livello di un compito?

· La lista di attività è fattibile? (non è troppo lunga?)
Per tutti i livelli:

· Tutti i livelli si capiscono bene e sono formulati nel modo più chiaro e succinto possibile?

· È stato incluso qualche mezzo di conseguimento non necessario?

· Ci sono tra 3 e 7 punti per ogni livello (obiettivi/risultati/attività)?


3.3.2. Controllo del disegno

L‘approccio è concepito in modo che i direttori del progetto possano esaminare i nessi causali dal basso verso l’alto. Se il progetto è ben disegnato, si deve verificare quanto segue:

· le attività elencate per ogni risultato sono necessarie per ottenerlo; 

· ogni risultato è necessario per raggiungere l’obiettivo specifico del progetto; 

· non manca alcun risultato per raggiungere l’obiettivo specifico del progetto; 

· l’obiettivo specifico del progetto, se si raggiunge, contribuirà al conseguimento dell’obiettivo generale; 

· l’obiettivo generale, l’obiettivo specifico, i risultati e le attività sono formulati chiaramente; 

· l’obiettivo generale è una risposta al problema più importante del settore. 

3.4. INDICATORI DELLA GERARCHIA DEGLI OBIETTIVI: LA SECONDA COLONNA

3.4.1. Descrizione delle caselle

Indicatori dell’obiettivo generale e dell’obiettivo specifico

Gli indicatori descrivono i risultati che si vogliono in tre dimensioni: quantità, qualità e tempo. L’obiettivo specifico di un progetto potrebbe essere aumentare l’uso del catalano nei tribunali da parte dei cittadini e l’indicatore potrebbe essere aumentare dell'X % le domande di catalano in un anno o, per esempio, creare servizi di lingua catalana in dieci tribunali in un periodo di due anni. Questi indicatori sono certi e permettono di concentrare la direzione del progetto su obiettivi misurabili e quantitativi, più che su possibili alternative. Specificano la qualità che si vuole e stabiliscono un periodo per ottenere risultati.

Sebbene possano esserci molti possibili indicatori dei risultati attesi, il quadro logico deve specificare il numero minimo necessario per concludere che l’obiettivo specifico è stato raggiunto. Gli indicatori devono misurare il cambiamento attribuibile al progetto e si devono poter ottenere a un costo ragionevole, preferibilmente dalle fonti di dati esistenti. I migliori indicatori contribuiscono ad assicurare la buona direzione del progetto e consentono ai direttori del progetto di decidere se c’è bisogno di ulteriori risultati o di correzioni per raggiungere l’obiettivo specifico del progetto. 

In alcuni progetti, come quelli che si sviluppano in ambito sociale, può essere difficile trovare indicatori misurabili. A volte, può essere necessario usare un sostituto. Tuttavia, la disponibilità di indicatori misurabili non può determinare, ovviamente, il disegno di un progetto. 
Indicatori dei risultati

Gli indicatori dei risultati sono descrizioni succinte dei lavori, gli studi e la formazione realizzati attraverso il progetto. La descrizione deve specificare la quantità, la qualità e il tempo.

Per esempio, un progetto di formazione può specificare dieci servizi di formazione linguistica, situati in un tribunale specifico, ognuno con capacità per fare lezione a 100 funzionari all’anno e attrezzato secondo la normativa vigente (o come si indica in un allegato al rapporto del progetto). 
Indicatori delle attività


Il preventivo del progetto è l’indicatore delle attività. La presentazione del preventivo riflette i gruppi di attività associate a un risultato.

3.4.2. Controllo della colonna degli indicatori 

Esaminando la colonna degli indicatori, i direttori del progetto devono poter verificare quanto segue: 

1. gli indicatori dell’obiettivo specifico non sono una sintesi dei risultati, ma una misura dell’esito raggiunto con l’attuazione dei risultati; 

2. gli indicatori dell’obiettivo specifico misurano che cosa è importante; 

3. tutti gli indicatori sono formulati in termini di quantità, qualità e tempo; 

4. gli indicatori di ogni livello sono diversi dagli indicatori di tutti gli altri livelli; 

5. il preventivo è sufficiente per realizzare le attività individuate. 

3.5. LA COLONNA DELLE FONTI DI VERIFICA

Il quadro logico indica dove l’esecutore o il valutatore possono ottenere informazioni sugli indicatori. I pianificatori del progetto devono quindi identificare le fonti di informazioni esistenti o prevedere come possono raccogliere queste informazioni, magari nell’ambito di una delle attività del progetto. Non tutte le informazioni devono essere di carattere statistico.

3.6. LA COLONNA DELLE IPOTESI

Ogni progetto ha i suoi rischi. Diversi fattori finanziari, istituzionali, sociali, politici o di altro genere possono far fallire il progetto. Il quadro logico richiede che l’équipe responsabile del disegno del progetto identifichi i rischi a ogni livello: attività, risultati, obiettivo specifico, obiettivo generale. Il rischio si descrive in forma di ipotesi che si deve mantenere per poter continuare al livello successivo della gerarchia degli obiettivi. Il ragionamento è il seguente: se facciamo tutte le attività indicate e si verificano determinate ipotesi, genereremo i risultati indicati. Se generiamo i risultati e si verificano altre determinate ipotesi, raggiungeremo l’obiettivo specifico del progetto. Se raggiungiamo l’obiettivo specifico del progetto e si verificano ancora altre determinate ipotesi, contribuiremo a raggiungere l’obiettivo generale. Le ipotesi rappresentano un’opinione sulla probabilità di successo del progetto, che è condivisa dai membri dell’équipe di disegno, dai partner coinvolti e dalla UE (se la proposta è accettata). 
I rischi del progetto hanno una caratteristica importante: rimangono fuori del controllo della direzione del progetto. L’équipe di disegno del progetto si chiede che cosa può andare male a ogni livello. L’obiettivo non è quello di fare un elenco di tutte le eventualità possibili, ma quello di identificare le eventualità che ragionevolmente si possono verificare.

La colonna delle ipotesi ha un ruolo importante nella pianificazione e nell’attuazione del progetto. Nella fase di pianificazione aiuta a identificare rischi che si possono evitare inglobando ulteriori componenti al progetto. Per esempio, una delle ipotesi del progetto potrebbe essere che i giudici – considerati come uno dei principali gruppi obiettivo – saranno disposti ad accettare la formazione in catalano. Poiché questa è un’ipotesi critica per raggiungere lo scopo del progetto, una questione come la volontà del personale non può essere lasciata al caso. L’équipe di disegno del progetto la deve inglobare nella fase di disegno delle attività e dei risultati sotto forma di campagna di sensibilizzazione specifica rivolta a questo gruppo per assicurarsi che i suoi membri siano disposti a ricevere lezioni di catalano. Se l’ipotesi è critica e non c’è un risultato che la controlli, l’équipe di disegno e la direzione possono decidere che il progetto è troppo rischioso e che si dovrà abbandonare. 

Le ipotesi sono importanti anche durante la fase di attuazione. Indicano i fattori che la direzione del progetto dovrebbe prevedere, cercare di influenzare e risolvere con misure per casi d’emergenza. Per esempio, se il successo del progetto dipende dall’ipotesi che il Ministero della Giustizia rispetti l’impegno preso di offrire aree speciali per creare i servizi di lingua catalana in dieci tribunali in una data determinata, la direzione del progetto dovrebbe continuamente controllare i progressi realizzati e ricordare al Ministero e alla UE che i ritardi si possono ripercuotere sul conseguimento dell’obiettivo specifico del progetto. Uno dei vantaggi di formulare le ipotesi è il fatto che la direzione del progetto sarà più motivata per comunicare i problemi piuttosto che lasciare che altri li scoprano. 

4. USO SEQUENZIALE DEL QUADRO LOGICO

Il quadro logico è uno strumento, non una risorsa statica per presentare i risultati finali. Si modifica e si completa durante il processo di elaborazione del progetto. Il suo potenziale permette di focalizzare e di rendere più efficiente questo processo. Può essere utile in ogni fase del ciclo del progetto. Se si usa questo approccio, il quadro logico si sviluppa sequenzialmente.

4.1. Programmazione

Durante il processo di preparazione della proposta, l’équipe responsabile della redazione si concentra solo sul problema da risolvere: si concentra sulla formulazione dell’obiettivo generale, come si misura e dove si possono trovare le informazioni sugli indicatori del problema (vale a dire, le due prime caselle ombreggiate della prima riga del quadro logico della tavola 1).

TAVOLA 1

	Quadro logico: livello di programmazione

	
	Obiettivi
	Indicatori
	Fonti di verifica
	Ipotesi

	Obiettivo generale
	
	
	
	

	Obiettivo specifico
	
	
	
	

	Risultati attesi
	
	
	
	

	Attività
	
	
	
	


4.2. Identificazione della migliore alternativa

Durante l’identificazione l’équipe di redazione esamina i diversi progetti che possono contribuire alla risoluzione del problema, crea il “profilo i” come migliore alternativa e ne definisce l’obiettivo specifico e gli indicatori. L’équipe si concentra sulla formulazione dell’obiettivo generale e dell’obiettivo specifico, degli indicatori e delle fonti di informazione (l’area ombreggiata della tavola 2). In questa fase, si cominciano a considerare aspetti importanti del progetto. L’analisi economica cerca di stabilire l’alternativa meno cara; l’analisi istituzionale identifica le strade più percorribili per eseguire il progetto e l’analisi finanziaria esamina la capacità dell’esecutore di ottenere il finanziamento necessario a garantire il funzionamento del progetto. L’équipe di redazione analizza anche i principali obiettivi e le priorità del programma dell’UE, nonché altri aspetti quali l’effetto moltiplicatore, la dimensione europea, l’innovazione e l’uso delle nuove tecnologie, gli obiettivi finanziari o politici e le riforme istituzionali. Questi aspetti appaiono eventualmente come indicatori dell’obiettivo specifico e dell’obiettivo generale (vedi la zona contrassegnata da asterischi nella tavola 2). 

TAVOLA 2

	Quadro logico: livello profilo I

	
	Obiettivi
	Indicatori
	Fonti di verifica
	Ipotesi

	Obiettivo generale
	
	*********
	
	

	Obiettivo specifico
	
	*********
	
	

	Risultati
	
	
	
	

	Attività
	
	
	
	


4.3. Orientamento e preparazione del Profilo II

Durante l’orientamento, l’équipe di redazione si concentra sul dimensionamento del progetto, cosa che implica mettere in relazione ciò che si conseguirà (gli indicatori dell’obiettivo specifico) con il numero, il tipo, le dimensioni e il costo dei risultati del progetto. Al livello del profilo II, l’équipe di redazione può modificare gli indicatori, ma non l’obiettivo generale né l’obiettivo specifico del progetto. Se l’obiettivo generale e l’obiettivo specifico cambiano, sarà cambiato il progetto e bisognerà preparare un nuovo profilo I o evidenziare la modifica nel profilo II.
Il profilo II deve includere i risultati, i loro indicatori e le ipotesi che si riferiscono all’obiettivo generale, all’obiettivo specifico e ai risultati. Le informazioni che deve presentare corrispondono alle aree ombreggiate del quadro logico che si mostrano nella tavola 3. Al livello del profilo ii, il lavoro principale si concentra sullo stabilire la relazione quantitativa e qualitativa tra l’obiettivo specifico del progetto, i risultati che si devono raggiungere e i rischi (parte della tavola 3 indicata con asterischi). La parte più essenziale dell’analisi politica, finanziaria e istituzionale si riassume nelle ipotesi. Per esempio, la fattibilità politica e finanziaria può dipendere da un chiaro cambiamento della politica culturale e linguistica di qualche organismo locale o regionale e da un aumento della somma stanziata dal suo assessorato alla cultura (cosa che costituisce un’ipotesi); la fattibilità istituzionale può dipendere dalla stretta collaborazione tra diverse amministrazioni pubbliche, e anche questo costituisce un’ipotesi.

TAVOLA 3

	Quadro logico: livello profilo II

	
	Obiettivi
	Indicatori
	Fonti di verifica
	Ipotesi

	Obiettivo generale
	
	
	
	**********

	Obiettivo specifico
	
	**********
	
	**********

	Risultati
	
	**********
	
	**********

	Attività
	
	
	
	**********


4.4. Analisi e preparazione della candidatura

Il quadro logico prevede l’individuazione del problema principale, la selezione del miglior progetto possibile per contribuire alla risoluzione (l’obiettivo generale), la formulazione dell’obiettivo specifico del progetto (risultati attesi al termine dell’attuazione del progetto), l’elenco dei risultati necessari per raggiungere l’obiettivo specifico, l’elenco delle attività necessarie per generare i risultati, il costo delle attività (il preventivo) e le ipotesi (i rischi). Il quadro logico evidenzia tutti gli aspetti che richiedono uno sviluppo più dettagliato in valutazioni complementari o un sostegno mediante allegati da presentare insieme alla candidatura. Queste valutazioni aiutano a determinare la migliore alternativa per affrontare i rischi del progetto. Includono diagnosi sulla capacità istituzionale del candidato o candidati di realizzare le attività, l’impatto delle attività realizzate e dei risultati generati, la capacità finanziaria del candidato o candidati per sviluppare il progetto e la fattibilità economica del progetto.
Il quadro logico contiene una sintesi di quasi tutte le informazioni rilevanti fornite da analisi multidisciplinari. L’analisi tecnica si riassume negli indicatori relativi agli obiettivi specifici, ai risultati, alle entrate (il preventivo) e al piano di attuazione. Le aree prioritarie del programma della UE riflesse nelle linee guida e nell’invito a presentare proposte appaiono negli indicatori dell’obiettivo generale e dell’obiettivo specifico e in alcuni risultati prodotti dalle relative attività. L’analisi economica deriva dal confronto tra gli indicatori dell’obiettivo generale e dell’obiettivo specifico e il preventivo. I risultati dell’analisi politica, istituzionale e finanziaria possono apparire come indicatori dell’obiettivo generale e dei risultati (quali formazione completata, studi svolti, attrezzatura fornita) e come ipotesi. 
Nelle fase di presentazione all’UE, il quadro logico offre una sintesi descrittiva: una prospettiva succinta degli obiettivi, dei risultati attesi, dei costi e dei rischi.
4.5. Attuazione del progetto 

Il quadro logico e il piano di attuazione sono i documenti fondamentali per attuare il progetto. Sono sufficientemente brevi perché tutti possano averne una copia. Tutti i partecipanti sanno esattamente che cosa cercano di raggiungere, come si misurerà il successo, che cosa ci si aspetta che ognuno faccia e quando lo faccia, e quali rischi si devono controllare e prevedere.
Come abbiamo già detto, il conseguimento dell’obiettivo specifico e di quello generale rimangono fuori del controllo del direttore o dell’esecutore del progetto. La direzione del progetto ha il controllo solo sulle attività, sul budget e sui risultati prodotti (vedi tavola 4). Ci sono fattori che sfuggono al suo controllo, come le nuove politiche di ambito locale o regionale e l’entrata in vigore di nuove leggi. La direzione del progetto ha però la responsabilità di effettuare un monitoraggio su questi fattori esterni precedentemente individuati come fattori di rischio, di informare le autorità della UE quando sembra che non si verificheranno le ipotesi relative a questi fattori esterni e di suggerire azioni che permettano di raggiungere l’obiettivo specifico del progetto. 

TAVOLA 4

	Aree del quadro logico sotto il controllo della direzione del progetto

	
	Obiettivi
	Indicatori
	Fonti di verifica
	Ipotesi

	Obiettivo generale
	
	
	
	

	Obiettivo specifico
	
	
	
	

	Risultati
	
	
	
	

	Attività
	
	
	
	


4.6. Valutazione ex post

Nella fase di valutazione ex post i valutatori sapranno quali risultati si aspettavano e dove possono trovare le informazioni pertinenti per verificare se tali risultati sono stati conseguiti.
C. IL PIANO DI LAVORO

Il piano di lavoro non è una parte del quadro logico, ma un suo allegato. Utilizza la lista di attività e di risultati necessari del quadro logico, li divide in compiti e presenta un quadro che indica le date di inizio e fine di ogni compito e attività (diagramma de Gantt). Assegna anche la responsabilità di svolgimento di ogni attività a un’organizzazione o un individuo. La programmazione di attività permette all’équipe di disegno e alla direzione del progetto di valutare se il tempo assegnato per completarle è realistico. Permette anche che la direzione del progetto distribuisca e coordini i compiti quando vi partecipano diversi soci.

D. VALUTAZIONE E APPROVAZIONE DEL PROGETTO

Nella fase di disegno si deve prevedere un’analisi di valutabilità ed è necessario che i documenti che si presentano includano elementi che garantiscano tale valutabilità. È importante perché i responsabili dell’approvazione della proposta si devono assicurare che ogni nuovo progetto potrà essere oggetto di futuri processi di valutazione. 

Per informazioni sui criteri di valutabilità, vedi l’allegato 6.

Prima di mandare la vostra proposta, verificate la lista di controllo del disegno del progetto.

	In sintesi: questioni fondamentali dell’AQL

1. L’approccio del quadro logico (AQL) può aiutare a disegnare il progetto se si seguono con flessibilità le diverse fasi del processo e se se ne capiscono e affrontano i limiti. 

2. L’AQL si concretizza mediante la matrice del quadro logico, che sintetizza l’intervento logico (con ipotesi), il monitoraggio e la valutazione. 

3. Le buone pratiche per il disegno (e l’adattamento) di un progetto devono comprendere la partecipazione degli attori coinvolti, lo svolgimento di un’analisi dettagliata della situazione, lo sviluppo di una strategia di intervento logico e l’identificazione degli obiettivi intermediari.

4. Il disegno o ridisegno di un progetto è un processo continuo che si estende per tutta la durata del progetto. 

5. Sia i disegnatori del progetto che i responsabili della sua attuazione devono capire i principi che determinano un buon disegno, per poter adattare la strategia e lo sviluppo del progetto ai contesti variabili e alle lezioni apprese dalla sua attuazione. 

6. Si può usare la matrice del quadro logico per effettuare un monitoraggio dei progressi dei piani di lavoro annuali e degli impatti del progetto. È necessario, a tele effetto, farne un uso rigoroso e molto dettagliato. 

7. La fase iniziale di disegno deve dedicare molta attenzione al monitoraggio e alla valutazione e sottolineare nella proposta come si realizzeranno queste fasi.


ALLEGATI

ALLEGATO 1

CRITERI E PRINCIPI FONDAMENTALI PER OTTENERE FINANZIAMENTO DALLA UE

Dimensione europea

La proposta del progetto si deve adeguare agli orientamenti delle politiche comunitarie e ai loro obiettivi, vale a dire che deve dimostrare un interesse europeo. L’obiettivo delle linee di finanziamento della UE non è quello di sovvenzionare progetti che affrontano problemi locali, ma quello di prendere in considerazione problemi comuni a diversi paesi dell’Unione Europea e di proporre soluzioni comuni per risolverli.

Il modo più facile di sottolineare questa dimensione europea consiste nel disegnare un progetto in collaborazione con organizzazioni e organismi di altri stati membri. Facendo questo, l’originalità dell’idea, vale a dire ciò che costituisce la specificità del progetto, appare subito come trasferibile ad altre comunità. Un altro modo consiste nel dimostrare che i risultati della vostra proposta siano di fatto trasferibili, cioè che le pratiche e i risultati del progetto saranno applicabili, pertinenti e utili ad altre comunità e/o altri tipi di azioni simili. Ovviamente, è più facile provare l’efficacia del vostro progetto in ambito europeo se già dalla fase iniziale vi partecipano dei partner di altre aree geografiche.

La Commissione Europea appoggia in genere anche progetti che promuovono il dibattito sull’Europa, la cittadinanza europea e la società civile europea. 


I programmi parlano spesso del “valore aggiunto europeo”, che può essere interpretato nei termini della Risoluzione del Consiglio del 19 dicembre 2002 relativa all'attuazione del piano d'azione concernente la cooperazione europea nell'ambito della cultura: valore aggiunto europeo e mobilità delle persone e circolazione delle opere nel settore culturale.
	“Si può intendere il valore aggiunto europeo (VAE) come il valore derivante da un intervento dell’UE che si aggiunge al valore che sarebbe risultato dall’intervento dei poteri pubblici e/o del settore privato in ambito nazionale o regionale.”
Per ulteriori informazioni, consultate:

http://europa.eu.int/comm/budget/evaluation/pdf/ex_ante_guide_en.pdf 




Dimensione transnazionale

Perché un progetto sia considerato transnazionale, bisogna stabilire un rapporto di cooperazione e collaborazione con partner di altri Stati membri della UE, il cui numero dipenderà dall’invito a presentare proposte. In genere si richiede la partecipazione di almeno tre Stati. I progetti transnazionali devono promuovere lo scambio di esperienze, metodologie e risultati. La dimensione transnazionale può essere di diversi gradi: dal disegno comune di tutte le azioni del progetto fino allo stabilimento di puntuali scambi di informazioni o di buone pratiche nel quadro di un’azione concreta (solo i progetti finanziati con fondi strutturali possono aggirare questo requisito).

La ricerca dei partner è il primo problema da affrontare per molte istituzioni che vogliono chiedere un finanziamento. Se non conoscete organizzazioni di altri Stati membri che potrebbero partecipare alla vostra proposta, ci sono vari metodi per cercarle.


Vi consigliamo di visitare il nostro database “Partner ed esperti” dove troverete un elenco di possibili partner, nonché il nostro database di ricerca, che include una lista dei diversi uffici regionali rappresentati a Bruxelles. Alcuni di questi uffici offrono un servizio informazioni sui programmi della UE e sui suoi inviti a presentare proposte, nonché un servizio per agevolare la ricerca di partner di altri paesi.

Partecipazione dei paesi entrati di recente e/o di paesi candidati

La maggior parte dei programmi comunitari sono aperti alla partecipazione dei paesi che sono entrati di recente nell’UE e dei paesi candidati. La Commissione ritiene che questo sia un modo efficace perché questi paesi acquisiscano dimestichezza, da una parte, con i programmi comunitari e, dall’altra, con i metodi di lavoro dei diversi Stati membri. Su questa linea, si dà quindi priorità ai progetti diretti da organizzazioni di Stati membri della UE in cui partecipano istituzioni provenienti da questi paesi. Per ulteriori informazioni, visitate il sito dell’allargamento della UE. 

Innovazione


Delle proposte, si valutano le nuove misure, i nuovi contenuti o i nuovi metodi, poiché l’obiettivo è quello di trovare nuove formule per stimolare cambiamenti nell’ambito delle politiche comunitarie. Un progetto è considerato innovativo quando implica: 

· la creazione e la sperimentazione di nuovi contenuti, strumenti, prodotti e metodologie che rappresentano un cambio nelle strategie tradizionali applicate al disegno e allo sviluppo delle azioni finanziabili; 

· il trasferimento del modello metodologico e/o organizzativo da un’area d’azione a un’altra: a) per il tipo di istituzione a cui si rivolge il progetto; b) per il gruppo obiettivo per cui si prevede di lavorare, o c) per il territorio in cui il progetto si mette in pratica. 


L’autentica innovazione di un progetto è definita dal suo carattere sperimentale e dalla sua considerazione quale progetto pilota. Lo sviluppo di azioni particolarmente originali può determinare il carattere innovativo di un progetto. 

Effetto moltiplicatore


Si dà in genere priorità ai progetti che presentano approcci, metodi e risultati trasferibili a progetti successivi. Il disegno di un progetto deve includere la spiegazione di come avverrà la diffusione dei risultati e di come sarà massimizzato il suo impatto grazie alle sinergie create tra le organizzazioni partecipanti e altre organizzazioni, che possono usare, per esempio, economie di scala per incrementarne i risultati. Se ne deve prevedere anche un uso successivo, in modo che le azioni e i risultati generati perdurino oltre la durata del finanziamento. È importante quindi che il progetto preveda elementi che ne facilitino la successiva diffusione in diversi formati, quali siti Web, pubblicazioni, CD-ROM, etc.

Un altro effetto moltiplicatore si ha quando il progetto implica la formazione di professionisti, in modo che i risultati immediati sono successivamente trasferiti a terzi.

Cofinanziamento


Un principio generale del finanziamento comunitario è che il progetto riceva una percentuale di finanziamento comunitario e che il resto provenga dalle istituzioni dei candidati (per autofinanziamento e/o proveniente da altre fonti di natura diversa, pubbliche o private). Si tratta, in definitiva, di applicare la teoria di “condividere gli sforzi”. Bisogna quindi garantire il cofinanziamento, considerando che la partecipazione di più di una fonte di finanziamento è considerata molto positivamente.


Il livello di cofinanziamento può variare da un programma comunitario all’altro. In ogni invito a presentare proposte, la Commissione stabilisce il limite massimo di finanziamento che assegnerà a un progetto, espresso in forma di percentuale del totale. Ovviamente, il fatto che una proposta richieda una percentuale più bassa di finanziamento comunitario aumenta le possibilità di riceverlo.

Altri requisiti essenziali 

La Commissione Europea preferisce candidature che: 

· siano economicamente vantaggiose;

· promuovano partenariati transfrontalieri;

· abbiano un obiettivo sociale: sviluppo delle pari opportunità tra donne e uomini, aiuto alle persone disabili e lotta contro la discriminazione;

· siano presentate da un’istituzione o da un’organizzazione competente e di riconosciuta professionalità.

I progetti devono spesso includere una o più delle seguenti attività, a seconda dell’invito a presentare proposte:

· scambio di esperienze;

· conferenze, seminari, riunioni, visite di studio o corsi; queste attività devono essere organizzate intorno a un tema e devono coinvolgere partecipanti di varie comunità di diversi Stati membri della UE, attive nell’ambito di quella attività; 

· azioni di lavoro in rete;

· creazione di reti per permettere il contatto frequente tra persone di diverse comunità, attive in aree specifiche o interessate a temi particolari; queste reti possono essere virtuali; 

· sviluppo di soluzioni comuni;

· trasferimento di conoscenza esperta o di buone pratiche alla comunità coinvolta; questo processo può essere inizialmente promosso dalle comunità che vogliono diffondere la conoscenze da loro acquisite o dalle comunità che desiderano utilizzare le conoscenze acquisite da altre comunità o da organismi specializzati; l’esperto o gli esperti coinvolti dovrebbero partecipare almeno alla fase di analisi e di sviluppo del progetto e alla sua valutazione. 

Fonti: 

Patronat Català pro Europa: http://www.infoeuropa.org/catala/Ajuts_ue/index.htm (informazioni disponibili solo in catalano)

Ufficio europeo per le lingue meno diffuse: http://ww2.eblul.org:8080/eblul/Public/calls_for_proposals (informazioni disponibili in inglese e francese)

Il sito dei finanziamenti e dei prestiti dell’UE: http://europa.eu.int/grants/info/about_en.htm (informazioni disponibili in inglese, francese e tedesco)
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ALLEGATO 2

Principi dell'approccio del quadro logico

1. Logica verticale

Nella matrice del quadro logico (vedi figura seguente), la logica verticale postula che con determinate attività otteniamo determinati risultati: è necessario, quindi, che ci sia una relazione sufficiente tra attività e risultati, purché si realizzino le ipotesi. Al livello successivo di logica verticale del quadro si stabilisce di nuovo un’inferenza causale. Se il progetto genera questi risultati e si realizzano le ipotesi, si raggiunge l’obiettivo specifico (un’ipotesi); vale a dire, i risultati sono condizioni necessarie e sufficienti. Continuando il ragionamento fino alla fine, se si raggiunge l’obiettivo specifico e si realizzano le ipotesi di questo livello, avremo contribuito in misura significativa a raggiungere l’obiettivo generale (vale a dire, l’obiettivo specifico è necessario ma non sufficiente). 

2. Logica orizzontale

In termini pratici, la dimensione orizzontale è una descrizione di come i valutatori e i direttori del progetto misurano il conseguimento dei risultati attesi a ogni livello di obiettivi. Gli indicatori (seconda colonna dell’AQL; vedi sotto) sono predefiniti: sono misure quantitative e qualitative che indicano lo stato delle attività e dei risultati, il conseguimento dell’obiettivo specifico (impatto del progetto) o la misura del suo contributo al conseguimento dell’obiettivo generale. La terza colonna (fonti di verifica) spiega come si misureranno e specifica le fonti di informazione e i metodi che si utilizzeranno. La quarta colonna (ipotesi; vedi sotto) descrive le ipotesi o i rischi che si devono verificare per garantire lo svolgimento delle attività o la generazione di risultati di ogni livello e passare al livello successivo nella gerarchia degli obiettivi.

3. Indicatori

Gli indicatori consentono di valutare i dati raccolti, per cui è necessario specificarli con cura e precisione. Il quadro logico deve includere indicatori di tutti gli obiettivi importanti, ma al tempo stesso gli indicatori devono essere scelti attentamente per garantirne la “misurabilità”. Nel definire gli indicatori, bisogna tenere presente la quantità, la qualità e i termini necessari per raggiungere il successivo livello di obiettivi.

Questi indicatori sono molto importanti perché offrono una risposta operativa alle questioni trattate dal progetto. Sono, inoltre, un punto di riferimento per la raccolta di dati nella fase di preparazione e una mappa che guida il monitoraggio successivo del progetto. 

4. Ipotesi

Perché le relazioni “verticali” funzionino, gli indicatori del progetto dispongono della verifica o della conferma delle ipotesi critiche indicate nella matrice del quadro logico, nella colonna di destra corrispondente a ogni livello. Queste ipotesi sono i fattori critici che si trovano fuori del controllo dei direttori del progetto o dell’organizzazione che lo mette in pratica, ma che influenzano la sua attuazione e le possibilità di successo.
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Fonte: http://www.iadb.org/ove/ENGBOOK/EVAII.HTM 

ALLEGATO 3

ANALISI DEGLI ATTORI COINVOLTI

1. Preparazione di una “tabella di attori coinvolti”
Questa tabella permette di identificare tutti i possibili gruppi di attori coinvolti – principali e secondari –, fornisce una lista dei loro interessi in relazione al problema principale che si analizza ed espone brevemente l’impatto del progetto su ognuno di questi interessi. Indica anche la priorità relativa assegnata a ogni attore. Le principali categorie dell’analisi di attori coinvolti sono le seguenti:
A) Gruppo 
B) Interessi
C) Problemi percepiti
D) Risorse
E) Interesse al progetto
F) Possibili conflitti 

Lista di controllo

· Sono stati individuati tutti gli attori coinvolti, sia quelli principali che quelli secondari? 

· Sono stati individuati i potenziali sostenitori e avversari del progetto?

· È prevedibile che sorgano nuovi gruppi di attori coinvolti come risultato del progetto?

· Che cosa si aspettano gli attori coinvolti dal progetto?

· Quali altri interessi di ogni attore coinvolto possono entrare in conflitto con il progetto?

· Che opinione ha ogni attore coinvolto degli altri attori compresi nell’elenco? 

2. Valutazione dell’importanza di ogni attore coinvolto per il buon esito del progetto e del suo relativo potere o influenza. 
Classificate gli attori coinvolti in gruppi diversi a seconda dell’importanza e dell’influenza che hanno. Per valutarne l’importanza al fine del buon esito del progetto, chiedetevi a quali attori dà priorità il progetto per quanto riguarda la soddisfazione delle domande, delle necessità, degli interessi, etc. 

 
3. Individuate i rischi e le ipotesi che influenzeranno il disegno e il buon esito del progetto
· Quale deve essere il ruolo o la risposta degli attori coinvolti principali perché il progetto abbia un buon esito?

· Bisogna prevedere delle risposte negative? In tal caso, che impatto avranno?

· Quali attività si possono includere che soddisfino gli attori coinvolti, favoriscano il loro sostegno e raffreddino la resistenza alla strategia, per cui aumenterà la probabilità che le ipotesi si realizzino? 


Una volta considerati i rischi e le ipotesi, l’analisi degli attori coinvolti può aiutare a riformulare la prima colonna del quadro logico relativa alla gerarchia degli obiettivi. In particolare, può essere necessario rivedere i risultati attesi le attività a partire dall’analisi più ampia e accurata dei rischi.

Fonte: http://www.odii.com/sec7.htm 

ALLEGATO 4

ERRORI FREQUENTI CHE BISOGNA EVITARE QUANDO SI FORMULA LA GERARCHIA DEGLI OBIETTIVI 

· Non definite degli obiettivi generali o un obiettivo specifico troppo ambiziosi rispetto al contesto sociale, culturale, economico o politico e alle risorse disponibili. 

· Non omettete attività e risultati fondamentali necessari per conseguire obiettivi di livello superiore (risultati, obiettivo specifico, obiettivo generale). 

· Usate la logica nel valutare perché alcune attività sono necessarie per generare un determinato risultato o alcuni risultati per conseguire un determinato obiettivo specifico. 

· Non formulate obiettivi troppo vaghi per sapere che cosa si conseguirà o come si devono concretizzare alcune idee. 

· Non includete principi quali “partecipazione di attori coinvolti” o “dimensione europea” come obiettivi specifici o risultati attesi indipendenti; integrateli nelle attività del progetto. 

· Non confondete i diversi livelli della gerarchia degli obiettivi.

ASSICURATEVI CHE I VOSTRI OBIETTIVI SIANO “SMART” (OBIETTIVI INTELLIGENTI)
L’obiettivo generale, l’obiettivo specifico, i risultati attesi e le attività devono essere S.M.A.R.T.:

· Specifici (“Specific”)

· Misurabili (“Measurable”)

· Realizzabili (“Achievable”)

· Attinenti (all’obiettivo specifico e agli obiettivi generali del progetto; “Relevant”)

· Definiti nel tempo (“Time-framed”)

Ma neanche troppo SMART! 

· Lo sviluppo di ciò che è realizzabile può richiedere il concorso dell’esperienza. 

· Le buone idee richiedono del tempo per svilupparsi.

· Non tutto ciò che vale la pena di fare è facile da misurare. 

CRITERI PER SCEGLIERE GLI INDICATORI

Gli indicatori devono essere appropriati, facili, credibili, accettati, solidi e vantaggiosi:

· Appropriati: ci deve essere un chiaro legame tra l’indicatore e l’obiettivo.

· Facili: la raccolta dei dati deve avere un basso costo e deve consentire un facile monitoraggio.

· Credibili: devono essere certi, facili da interpretare e credibili per coloro ai quali si rivolgono.

· Accettati: devono essere stati discussi e concordati tra tutti i membri del team del progetto.

· Solidi: devono resistere a ogni genere di trattamento da parte dei responsabili.

· Vantaggiosi: i benefici del monitoraggio e della credibilità del rapporto devono essere superiori al costo della raccolta dei dati.

Fonte: http://www.ifad.org/evaluation/guide/3/3.htm#3_4; 

ALLEGATO 5
MODULO STANDARD DI UN PIANO DI LAVORO DELLA UE

	Progetto: 
	
	
	
	
	

	Fase della vita del progetto 
	Risultati attesi:
A conclusione di questa fase avremo conseguito / prodotto
	Attività che permetteranno di generare questi risultati.


	Attività che deve iniziare e concludersi nelle date indicate

Inizio
 Fine
	Partner / persone coinvolte
	Tempo di coinvolgimento

(persona/giorni o persona/mesi)

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	 
	

	5
	
	
	
	
	 
	

	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	


Fonte: http://www.europa.eu.int/grants 
ALLEGATO 6

Criteri di valutabilità

La proposta è stata scritta in modo che sia facile valutare il progetto mentre viene attuato e alla sua conclusione? La tabella che appare di seguito permetterà al redattore della proposta di trovare, all’interno del testo della proposta, dove sono stati rispettati i quindici seguenti requisiti: 
	Requisiti di valutabilità
	Paragrafo n.

	Obiettivi

	È stato individuato e analizzato il problema o la necessità che il progetto vuole risolvere o soddisfare.
	

	Sono state individuate le persone o le istituzioni interessate da questo problema o da questa necessità.
	

	Sono state individuate e gerarchizzate le cause del problema o della necessità. 
	

	Sono stati definiti coerentemente gli obiettivi attesi.
	

	Si è tenuto conto delle lezioni apprese da progetti e/o valutazioni precedenti.
	

	Indicatori

	Sono state descritte le condizioni (politiche, istituzionali, economiche, sociali, culturali, etc.) necessarie per attuare il progetto.
	

	Sono stati inclusi dei dati di riferimento sulle condizioni necessarie per attuare il progetto. 
	

	Se non sono stati specificati dei dati di riferimento, il disegno del progetto prevede la raccolta di questi dati.
	

	Sono stati forniti elementi di confronto, obiettivi in cifre o altri elementi utili per eseguire un monitoraggio dei progressi e determinare se gli obiettivi sono stati raggiunti. 
	

	Risultati

	Sono stati individuati e descritti i servizi, i materiali, la formazione, etc. che genererà il progetto.
	

	È stato descritto come e quando i beneficiari del progetto utilizzeranno i risultati generati.
	

	Sono stati individuati i benefici che deriveranno dall’uso dei risultati generati dal progetto.
	

	Ipotesi

	Sono stati identificati gli individui, i gruppi, le istituzioni e le organizzazioni che potrebbero influenzare positivamente o negativamente l’attuazione del progetto.
	

	Sono stati identificati gli eventi o gli elementi che si trovano fuori del controllo diretto della direzione del progetto e che potrebbero influenzare la fattibilità, i risultati e gli obiettivi del progetto. 
	

	È stata prevista la revisione dell’analisi finanziaria e dell’analisi della fattibilità economica qualora si verificassero ritardi nell’attuazione del progetto che possono influenzare negativamente gli indicatori di successo. 
	


 
Fonte: http://www.iadb.org/ove/ENGBOOK/EVAII.HTM 

ALLEGATO 7

LISTA DI CONTROLLO DEL DISEGNO DEL PROGETTO

1. L’obiettivo generale è formulato in modo chiaro. 

2. Gli indicatori dell’obiettivo generale sono verificabili in termini di quantità, qualità e tempo. 
3. Il progetto ha un obiettivo specifico. 

4. L’obiettivo specifico è formulato in modo chiaro. 

5. Gli indicatori dell’obiettivo specifico non sono una sintesi dei risultati, ma una misura del conseguimento dell’obiettivo specifico. 

6. Gli indicatori dell’obiettivo specifico misurano che cosa è importante. 

7. Gli indicatori dell’obiettivo specifico comprendono misure quantitative, qualitative e di tempo. 

8. Gli indicatori dell’obiettivo specifico misurano i risultati attesi quando si conclude la fase di attuazione del progetto. 

9. I risultati del progetto sono formulati in modo chiaro. 
10. I risultati si presentano come lavoro realizzato/prodotti ottenuti. 
11. Tutti i risultati sono necessari al conseguimento dell’obiettivo specifico. 
12. I risultati comprendono tutti gli elementi di cui è responsabile la direzione del progetto.
13. Gli indicatori dei risultati sono verificabili in termini di quantità, qualità e tempo. 
14. Le attività comprendono tutte le azioni necessarie per generare ogni risultato. 
15. Le attività identificano tutte le azioni necessarie per ottenere informazioni sugli indicatori.
16. Le attività sono i compiti i cui costi sono destinati a generare i risultati.
17. Il rapporto tra le attività e il preventivo è realistico. 
18. Il rapporto tra l’obiettivo specifico e l’obiettivo generale è logico e non tralascia alcun passo importante. 

19. Il rapporto tra i risultati e l’obiettivo specifico è realistico. 
20. La logica verticale tra le attività, i risultati attesi, l’obiettivo specifico e gli obiettivi generali è globalmente realistica. 

21. La somma dell’obiettivo specifico e delle relative ipotesi descrive le condizioni necessarie, ma non sufficienti, per raggiungere gli obiettivi generali. 

22. La somma dei risultati e delle relative ipotesi descrive le condizioni necessarie e sufficienti per raggiungere l’obiettivo specifico. 

23. Le ipotesi relative alle attività non includono alcun compito da realizzare prima di dare inizio alle altre attività. Le precedenti condizioni si indicano separatamente.
24. La colonna delle fonti di verifica permette di individuare dove si possono trovare le informazioni per verificare ogni indicatore. 
25. Il quadro logico determina le informazioni necessarie a valutare il progetto (per esempio, alla conclusione del progetto, ex post). 

Fonte: http://www.iadb.org/cont/evo/engbook/anexi.htm
�. Queste organizzazioni si occupano di progetti di sviluppo e quindi si trovano al di fuori del nostro ambito. Ciò nonostante, abbiamo procurato di adattare la loro metodologia e le principali linee guida alle proposte di progetti che cercano finanziamento dall’UE nell’ambito della promozione delle lingue e della diversità culturale. Vi consigliamo di visitare i seguenti siti: 


International Fund for Agricultural Development, A Guide for Monitoring and Evaluation: � HYPERLINK "http://www.ifad.org/evaluation/guide/index.htm" �http://www.ifad.org/evaluation/guide/index.htm� (consultabile in inglese, spagnolo e, parzialmente, in francese). 


Inter-American Development Bank, Office of Evaluation and Oversight Evaluation- A Management Tool for Improving Project Performance (a logical framework), marzo 1997: � HYPERLINK "http://www.iadb.org/cont/evo/engbook/anexi.htm" �http://www.iadb.org/cont/evo/engbook/anexi.htm�; � HYPERLINK "http://www.odii.com/sec7.htm" �http://www.odii.com/sec7.htm� (consultabile parzialmente in inglese e spagnolo).








